
Osservata 
la nascita 
di una misteriosa 
quasar? 

Un terrificante scontro tra galassie e buchi neri, la nascita di 
oggetti i più luminosi dell'universo: uno spettacolo straordi
nario che tre astronomi inglesi del Lancaster Polytechnic so
stengono di aver visto a un miliardo di anni luce dalla Terra 
attraverso il telescopio dell'Osservatorio di Edimburgo. Il gi
gantesco scontro avrebbe dato vita a quasars, oggetti lumi
nosi come la somma di 100.000 stelle, e avrebbe confermato 
il sospetto degli astronomi che al centro di questi oggetti vi 
sarebbe un buco nero che assorbe in un gigantesco vortice 
polvere, gas, stelle. I tre astronomi, con molta cautela, affer
mano che probabilmente ciò che hanno osservato e -l'ac
cendersi di un buco nero super massivo-. Le osservazioni sa
ranno riprese il mese prossimo edurerannocinque mesi. 

L'Italia - che con il ministro 
Ruberti avrà fino al giugno di 
quest'anno la presidenza 
del progetto europeo Eureka 
- si e latta promolrice di un 
collegamento multipolare e 
in tempo reale Ira le capitali 
europee e la banca dati di 
Eureka. Questo collegamen-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ora l'Europa 
è collegata 
con la banca 
dati di Eureka 

lo. allestito attualmente in lasc sperimentale tra Roma. Bru
xelles. L'Aia e Helsinki, sarà operativo entro un mese. Intan
to, in una riunione dei coordinatori nazionali dei progetti 
Eureka tenutasi nei giorni scorsi a Roma, si e parlato della 
realizzazione di un annuario delle aziende tecnologiche eu
ropee Una iniziativa che dovrebbe essere particolarmente 
utile per gli operatori e gli istituti di ricerca. 

Radiocamera 
francese 

[>er filmare 
'invisìbile 

Una -radiocamera- messa a 
punto dal Centro Iranccse 

. per la ricerca e lo spazio (il 
Cnrs) |>ermette di -vedere-
alia notevole velocità di 500 
immagini al secondo i movi
menti più rapidi degli ani-

, mali o i fenomeni neurologi
ci o il coordinamento del-

l'attività muscolare. Nessuna parte della radiocamera e 
un'invenzione in sé. Sì tratta di una tecnica artigianale che 
assembla apparecchi di radiografia e cinematografici esi
stenti da una decina d'anni. Ma il risultato e uno strumento 
di grande interesse scientifico, perché permette di esplorare 
il coordinamento che, nei viventi, porta al movimento. 

Si inaugura 
il grande 
telescopio 
europeo 

Con una manifestazione a 
cui parteciperanno i ministri 
della ricerca europei si inau
gura mercoledì a Garching. 
nei pressi di Monaco, il New 
Technology Tclcscope, il primo di una nuova generazione 
di grandi telescopi ottici. Si tratta del telescopio che l'Eso 
(l'Organizzazione europea per le ricerche astronomiche 
nell'emisfero australe) ha impiantato a La Siila, una località 
delle Ande cilene, 600 chilometri a nord di Santiago. Duran
te l'inaugurazione sarà effettuato un collegamento in tele-
conferenza con l'osservatorio cileno. Il New Technology Tc
lcscope e il risultato di una collaborazione ad altissimo livel
lo tecnologico Ira le industrie europee. L'Italia ha contribui
to a realizzare parti importanti del gigantesco specchio che 
permette al telescopio di •vedere- con eccezionale nitidezza 
il ciclo meridionale. 

Presto 
riattivata 
la sonda 
Giotto 

, La sonda Ciotto, che permi
se tre anni fa un'eccezionale 
inconrro ravvicinato con la 
cometa di Malley, sarà pre
sto riattivala per permettere 
un altro incontro: quello con 
la cometa Grigg-Skjellerup 
nel giugno del 11)92. Per pre
pararsi a quell'avvenimento, 

il 10 febbraio prossimo inizicranno i preparativi per la riatti
vazione della sonda, che passerà comunque a breve distan
za dalla Terra (22.000chilometri) il 2 luglio di quest'anno. 
I.a telecamera di Giotto verrà -provata- orientandola verso 
Giove. Venere e la Terra. In questo modo sarà possibile veri
ficare il suo stato di conservazione dopo tanto tempo nello 
spazio. 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha lanciato -In
ter • Sante-, un programma 
contro le malattie non tra
smissibili ma dovute ai co
stumi di vita. Cioè alla civiltà 
dell'abbondanza. •£ stato 

mm^m^^mmmmmmmmmmmm stimato che nei paesi svilup
pati il 75".. degli adulti sono 

esposti al rischiodicontrarre una o più malattie non trasmis
sibili-, ha affermato il dottor Evgucni Chigan, direttore della 
divisione dcll'Oms delle malattie non trasmissìbili. E ha ag
giunto che -ormai, con la diffusione delle medicine e l'au
mento della longevità questo tipo di malattie stanno diven
tando un problema anche per i paesi del Terzo mondo-. Se
condo i dati dcll'Oms questi -malati dell'abbondanza- cau
sano dal 70 all'80"„ dei decessi nei paesi sviluppati e dal -10 
al 50".. delle morti nei paesi in via di sviluppo. 

ROMEO BASSOLI 

Un programma 
mondiale contro 
le «malattie 
dell'abbondanza» 

.Un libro di Oliverio tra scienza e fantasia 
L'ingegneria genetica e il potere scientifico produrranno 
bimbi mostruosamente intelligenti e terribilmente uguali? 

L'insonnia della ragione 
Il sonno della ragione produce mostri. Ma la sua 
insonnia potrebbe sortire gli stessi risultati. Un li
bro di Alberto Oliverio tra scienza e fantascienza 
ipotizza la «produzione» di bambini superdotati 
e superstimolati. E, naturalmente, tutti dramma
ticamente omologati secondo criteri che identifi
cano un unico, preciso tipo di intelligenza. Ogni 
diversità è negata. 

MICHELI ZAPPILLA 

M Un bel regalo dell'Unio
ne Sovietica di Gorbaciov è 
l'occasione di vedere in questi 
giorni a Roma in Palazzo Ve
nezia la Madonna Conncsta-
bile di Raflacllo. In questo 
quadro c'è un Gesù Bambino 
di 6-7 mesi che si protende a 
leggere un libro: in tal caso il 
•divino- trasgredisce la natura, 
la supera, pur mantenendone 
l'equilibrio più perfetto. Ebbe
ne, finendo di leggere negli 
stessi giorni un libro profon
damente stimolante di Alberto 
Oliverio, -Per puro caso» (Edi
zioni Leonardo, 1990), si è 
portali a pensare che il mo
dello di «bambino migliore», e 
in prospettiva di uomo, che 
una parte della società con
temporanea ci propone, vada 
in (un'altra direzione, ed ab
bia come guida l'immagine di 
un perfezionato computer. In 
questa direzione apparente-
mente convergono alcune li
nee di tendenza della inge
gneria genetica, l'immagine 
tuttora sacrale dèlia scienza, 
la -indiscussa» superiorità del
la scienza americana e giap
ponese (e cioè il loro mono
polio), come parte di una 
strategia culturale più estesa. 

Oliverio, noto studioso di 
neuroscienze, per lunghi anni 
collaboratore stretto di Rita 
Levi Monokini, ci lancia un 
segnale di allarme con un li
bro di fantascienza. Si imma
gina che nel secolo prossimo 
venturo si tirino le fila di quan
to viene preparato adesso. 
Uno scienziato italiano identi
fica un ceppo di topolini che 
hanno un comportamento più 
intelligente di altri. A causa di 
una mutazione genetica i to
polini in esame hanno una or
ganizzazione della corteccia 
cerebrale più ricca e comples
sa degli altri. In un convegno 
intemazionale americani e 
giapponesi colgono l'idea e 
con mezzi ben superióri a 
quelli artigianali dell'italiano 
riescono a isolare il gene, che 
poi trapiantano in scimmie. A 
loro va il premio Nobel e con 
la sinistra risata di una scim
mia transgenica, che ha più 
capacità, ma anche dei tratti 
grotteschi e allarmanti, si con
clude la prima parte del rac
conto. Questo si svolge nel jet-
set di scenziati. descritti con le 
loro curiose manie e con i lo
ro collegamenti di potere con 
il grande capitale industriale, 
indaffarati Ira un convegno e 
l'altro in una continua compe
tizione. La loro ambizione va 
oltre le scimmie: essi vogliono 
migliorare il cervello dell'uo
mo, renderlo super-intelligen

te e in questo intrawedono la 
possibilità di una nuova ugua
glianza. Non più bianchi e ne
ri, non più diverse intelligen
ze: sia l'ingegneria genetica a 
dettare un comune colore per . 
la pelle e un supercervcllo per 
tutti. 

In un convegno, tuttavia, 
spicca in contrasto a questi fi
guri un vecchio filosofo della 
scienza, nel quale è agevole 
riconoscere Popper, che si op
pone a questi progetti di «mi
gliorare la mente»: -Cosi come 
non esiste la verità assoluta, 
mentre invece sono possibili 
approssimazioni di verità, si
milmente non può esistere 
una mente "migliore" in asso
luto». Dice: 'D'altronde quale 
tra le piante di questo bellissi
mo parco può essere definita 
la migliore?». Gli fa eco un 
vecchio biologo marxista, il 
quale sottolinea che la varia
bilità di una specie, e in parti
colare della specie umana, 
rappresenta un capitale inesti
mabile e ogni tentativo volto a 
ridurla un grave pericolo per il 
futuro dell'uomo. 

La seconda parte del rac
conto è più cupa e drammati
ca: i giapponesi prima, gli 
americani poi, ottengono dei 
bambini -Iransgenici-, super-
bambini nei quali tramite un 
virus è stato impiantato que
sto nuovo gene che moltiplica 
le colonie cellulari nella cor
teccia cerebrale. In un primo 
tempo questi bambini brucia
no le tappe del loro sviluppo 
cognitivo, che è rapidissimo, 
ma poi, poco per volta, evi
denziano delle stranezze di 
comportamento sempre più 
gravi: non comunicano come 
gli altri, sì chiudono in sé stes
si, diventano autistici, quasi 
che la estrema accelerazione 
cognitiva non avesse dato il 
tempo alle emozioni di matu
rare. Un altro virus presto dif
fonde tra gli uomini il diaboli
co gene, fautore di queste tra
sformazioni: e i bambini che 
nascono divengono tutti auti
stici, silenziosi e incapaci di 
vivere socialmente. Con que
sto esito drammatico di muta
zione della specie si chiude il 
libro. 

Il primo Interrogativo che 
solleva questo racconto, con
dono in stile brillante e col 
pregio aggiuntivo dell'estrema 
chiarezza nel descrivere ai 
profani procedimenti che ap
partengono a una forma sofi
sticata della scienza contem
poranea, è il seguente: quali 
storture contiene in sé il mito 
dell'intelligenza, creato nel se

colo scorso, e quali rischi di 
paradossale normatività? E la 
richiesta di superbabics non è 
già latente in tanti messaggi 
dei mass-media, nel tipo di 
giocattoli sempre più orientati 
verso la soluzione di proble
mi, in alcuni modi della sele
zione scolastica attenti soltan
to all'immediato prodotto co
gnitivo? 

Viene da pensare che in 

tutla probabilità una ricaduta 
pesante nel lavorire questa di
rezione è stata causata dalla 
rapida e massiccia riduzione 
del lavoro manuale avvenuta 
negli ultimi decenni nel mon
do industriale avanzato alla 
quale ha fatto riscontro la fol
gorante ascesa del computer. 
Ciò va di pari passo con altre 
profonde trasformazioni, che 
riguardano in particolare la vi

ta quotidiana dei bambini: 
Timbcrgen. il noto etologo , 
premio Nobel, ha recente
mente denunciato i pencoli di 
una "programmazione- del 
comportamento dei bambini, 
che avviene sempre più da un 
lato in società numerose e 
anonime, dall'altro facendoli 
passare unicamente dalla fa
miglia alla scuola o ad altre 
istituzioni: riducendo o elimi

nando l'esplorazione libera 
del mondo che un tempo si 
aveva con amici e coetanei. 
Questa irregimentazione pun
ta all'uniformità: il veleno cul
turale che la sostiene è in 
questa interpretazione dell'in
telligenza intesa come produ
zione. Come la supermucca. , 
costruita dall'ingegneria gene
tica, è tale in quanto produce 
più latte, cosi il superbambino 
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produce più rapidamente un 
maggior numero di soluzioni: 
egli ci ricorda lo Charlotte d i . 
Tempi Moderni, legato allaca- ' 
lena di montaggio, sempre -
più veloce ed efficiente finché 
la medesima non lo inghiolte. 

Va anche detto che, già nel
l'oggi, questo mito cosi distor
lo dell'intelligenza è portatore 
di un'estesa infelicità, perché 
coloro che producono poco si 
sentiranno sempre più degli 
sciagurati e coloro che produ
cono hanno una prospettiva 
sempre più ristretta nel tempo 
di muoversi in questa dimen
sione, legata in definitiva al 
ritmo e al destino della produ
zione industriale che regola 
lutto questo. Dopodiché an
che la loro vita diverrebbe un 
lamentabile deserto di frustra
zioni. Può sembrare un para-. 
dosso, eppure persino nel- ; 
l'ambito della riabilitazione vi • 
sono attualmente dei melodi 
americani che pretendono '• 
una stimolazione continua ', 
per l'intera giornata da prati
care per anni e anni in bambi
ni gravemente cerebropatici 
con l'obicttivo che anch'essi 
•producano» qualcosa di più, -
e spesso col concreto, dram
matico risultato di deformare ' 
angosciosamente la vita di 
quei bambini e dei loro fami- • 
liari. 

Nonostante queste difficol
tà, che sono parte del nostro 
vivere contemporaneo, il mo- . 
vimento democratico ha sa
puto negli ultimi decenni pro
durre delle risposte alternative .. 
a questo uso cosi distorto del
la tecnologia e a questa Visio- . 
ne cosi deforme dell'intelli-
genza e dell'uomo. Ne è 
esempio l'idea guida dell'inse
rimento degli handicappati 
nelle scuole, anche se il limile 
è slato nel non aver saputo 
abbastanza svilupparne la fon 
ma e i contenuti si da lame. 
uno dei tanti modi che dimo
stri il senso e la profonda ne
cessità delle diverse maniere 
di essere uomini. È probabile 
che su questo e altri simili te
mi il dibattito debba riprende
re in una dimensione analoga 
a quella che ci propone Olive
rio, in cui la scienza nei suoi 
risultati e nelle sue prospettive 
divenga oggetto comprensibi
le da lutti - e per far questo 
Oliverio ha dovuto usare lo 
strumento dell'arte letteraria e 
quindi ricongiungere le due ' 
discipline - e conseguente- ' 
mente sia argomento di un ' 
esteso discutere. 

Il libro -Per puro caso» è un 
po' come il 1984 di Orwell, il 
quale, condotto alla sua di
mensione cronologica reale, 
ci ha riservato la sorpresa dei 
vari Ceausescu. Se vogliamo 
evitare che il secolo prossimo 
venturo ci porti sorprese an
cora più spiacevoli, sarà il ca-, 
so di interrogarci più spesso 
su quali demoni sta allevando 
quella parte della cultura' 
scientifica contemporanea 
che sempre più si allontana 
da un dialogo con i bisogni 
delle persone. 

Avorio: a caccia 
di zanne di mammut 
^ B Da quando una consun
zione internazionale ha vieta
lo, lo scorso ottobre, il com
mercio mondiale delle zanne 
di avorio degli elefanti, è au
mentata la richiesta di zanne 
dì mammut, estratte dalle de
solate distese ghiacciate della 
Siberia nord-oncntalc, Di con
seguenza i prezzi sono saliti 
alle stelle: secondo l'ecologi
sta Esmond Bradely Martin, 
l'Unione Sovietica, che nel 
1986 aveva venduto cinque 
tonnellate di avorio di mam
mut per 25 dollari al chilo, ora 
ne chiederebbe 1000 ai po
tenziali aquirenti giapponesi. 

Il mammut si è estinto circa 
(Ornila anni fa ma decine di 
migliaia di carcasse si sono 
conservate perché giacevano 
nel sottosuolo permanente
mente ghiacciato della Sibe
ria. Alcuni ambientalisti temo
no che lo sviluppo del com
mercio di avorio di mammut 
possa servire da copertura per 
un (radico illegale di zanne di 
elefante. La Gran Bretagna ha 
sfidato il divieto concernente 
il commercio di avorio, entra

to in vigore il 18 gennaio, ac
cordando alla sua colonia di 
Hong Kong altri sci mesi di 
tempo per vendere 670 ton
nellate di zanne di avorio di 
elefante. Si teme che questo e 
alni quantitativi di zanne di 
elefante vengano trasferiti in 
paesi terzi per ricomparire poi 
sui mercati tradizionali dopo 
essere stati classificali come 
avorio di mammut, al quale 
non sono applicate restrizioni 
commerciali. 

L'avorio di mammut è sem
pre staio oggetto di estesi 
commerci in Asia e nell'Euro
pa settentrionale. Durante il 
disgelo primaverile i cacciato
ri di avorio cstraggono le zan
ne di mammut sepolte nella 
tundra gelata: la maggior par
te delle carcasse sono ridotte 
a scheletri ma alcune si sono 
conservate perfettamente: -Il 
freddo ha ritardato il normale 
processo di deterioramento 
chimico e biologico, molte 
delle zanne di avorio sono 
quasi come erano in origine -
ha detto lan Parker, un esper
to di elefanti di Nairobi -, Le 
zanne di mammut tendono 

ad essere più lunghe e più ri
curve. Frequentemente l'avo
rio è tinto da sostanze minera
li in colori che vanno dall'az-
zuro al rosso al rosa, con ef
fetto talvolta molto attraente». 
Ma c'è un inconveniente: que
st'avorio è più difficile da la
vorare e si incrina più facil
mente. 

Il commercio delle zanne di 
mammut scomparve dopo la 
rivoluzione russa del 1917. ma 
conobbe un nuovo sviluppo 
alla fine degli anni 80 con 
l'aumento dei prezzi dell'avo
rio e la decimazione degli ele
fanti africani da parte dei cac
ciatori di Irodo. La popolazio
ne degli elefanti africani si è. 
infatti, dimezzata negli ultimi 
dieci anni e si aggirerebbe sul
le GOOmila unità. La maggior 
parte dei paesi hanno accetta
to dì rispettare il divieto sul 
commercio dell'avorio, deciso 
dalla convenzione sul com
mercio intemazionale riguar
dante le specie in pericolo, 
ma alcune nazioni, tra cui Su
dafrica e Cina, hanno affer
mato che intendono persiste
re in questo commercio. 

La moda della chirurgia plastica sta conquistando migliaia di adepti 

Un seno (di plastica) per l'eternità 
Che ne direste di lasciare in eredità alla nipotina 
due bei seni, o al nipote che mette i primi peli 
sotto il naso dei muscoli guizzanti? Macabro? Ma 
no, polimerico. Come il seno, come il muscolo, 
ritrovato della chirurgia estetica, che ha sfonda
to le barriere di classe e sta diventando moda, 
status symbol, business. E fonte di inquinamento 
indistruttibile. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 Ormai non c'è più scam
po. La chirurgia estetica sta 
per invadere le nostre esisten
ze. Presto tutti ci precipitere
mo dal chirurgo per corregge
re quei piccoli difetti estetici 
che ci turbano profondamen
te. Dalla nostra bellezza di
penderà la nostra felicità. 
Cher. Michael Jackson, Brigit
te Nielsen sono solo esempi 
famosi di come un seno o un 
corpo rifatto possano diventa
re motivo di vanto. Negli anni 
a venire rimodcllare il proprio 
corpo sarà non solo naturale 
ma diventerà una sorta di sta
tus symbol o un business co

me per Sandra Milo che ha 
immediamente trovato il mo
do di vendere la fotografia del 
suo corpo ringiovanito. Non 
parliamo di un futuro lontano, 
questo atteggiamento è già la 
realtà di paesi come gli Slati 
Uniti e l'Inghilterra. 

In Usa nel 1988 più di un 
milione di persone si sono 
sottoposte a operazioni chi
rurgiche per alterare il proprio 
aspetto. Un risultato dovuto 
anche al fatto che negli Stati 
Uniti i chirurghi possono re
clamizzare i loro servizi ma 
che comunque segna il ruolo 

determinante della chirurgia 
estetica nel futuro. 

All'ospedale della Pennsyl
vania University è slato recen
temente aperto un -Centro per 
l'aspetto umano- in cui lavo
rano i migliori chirurghi esteti
ci, dermatologi, dentisti e psi
chiatri. LI il paziente viene sot
toposto a un trattamento 
completo: si valutano tulli i 
suoi difetti e si propongono 
servizi combinati che vanno 
dal trattamento di malforma
zioni congenite al lifting di 
ogni parte del corpo, a un 
completo trapianto dei capelli 
o a un viso privo di rughe. 
Questo nuovo, serio approc
cio medico al problema esteli-
co ha ricevuto vasti consensi 
ufficiali. 
Sempre negli Stati Uniti, cre
sce il numero di persone con 
tratti asiatici che chiedono di 
occidentalizzare il loro aspet
to modificando la forma degli 
occhi e del naso. All'Universi
tà di Los Angeles è stato isti
tuito un corso di chirurgia 
estetica sulla tecnica di inter

vento sugli occhi. In tutto il 
paese si stanno preparando 
tecniche per soddisfare questa 
nuova fella di mercato, maga
ri fra qualche tempo anche gli 
occidentali potrebbero deci
dere di cambiare tratti somati
ci e di assomigliare a cinesi, 
giapponesi, africani. 

In Gran Bretagna la richie
sta di questo tipo di servizi è 
aumentala del 100% negli ulti
mi anni, questo significa che 
almeno 30mila persone al
l'anno si sottopongono a in
terventi di chirurgia plastica. 
Non si tratta soltanto di donne 
che cercano di non invecchia
re, sempre più uomini sento
no la necessità di curare il lo
ro aspetto fisico rivolgendosi 
alla chirurgia plastica. Alla cli
nica Pountey nel West Lon
don dal 1988 al 1989 è stato 
registrato un aumento del 36% 
fra lifting facciali, rifacimenti 
del naso e del seno, mentre le 
liposuzioni hanno subito un 
incremento del 119%. Un dato 
ancor più sorprendente: i pa
zienti sono giovani. Si calcola 

che in Gran Bretagna l'età me
dia di chi si è sottoposto al ri
facimento del naso sia passa
ta da 31 anni a 24, per il lifting 
facciale da 55 anni a 46, per il 
seno si è scesl da 31 anni a 
29, e per la liposuzione dai 42 
ai 30. 

Se davvero tutti ci riempire
mo il corpo di silicone, si por
rà anche un problema di diffi
cile soluzione. Il silicone, in
fatti, non solo non è biodegra
dabile ma è praticamente in
distruttibile. Come liberarsi 
dalle ingombranti protesi che 
invaderanno la terra? Il verdet
to biblico: «Polvere eri e polve
re ridiventerai» si infrangerà di 
fronte all'indistruttibile e per
verso silicone. E la cremazio
ne non rappresenta certo una 
soluzione, perché la maliziosa 
sostanza resiste alle alte tem
perature e potrebbe mettere 
fuori uso i (orni nel giro di po
che ore. La •Crcmation Socie
ty» in Inghilterra ha già preso 
in considerazione la possibili
tà di far firmare una dichiara
zione in cui si assicuri che le 

protesi vengano estratte dal 
corpo prima della cremazio
ne. , • * 

C'è poi chi propone solu- .• 
zioni divertenti e piuttosto fan- -
tascicntiliche. È II caso di Jay 
Rayner che in un articolo ap
parso su 77ie Guardian ipotiz- , 
za una sorta di catena eredita
ria attraverso cui trasmettere • 
le protesi. In poche parole, 
una volta raggiunta la vec
chiaia, si potrebbe procedere 
alla rimozione del famigerato 
silicone che poi potrebbe es
sere lasciato in dono a figli e 
nipoti che volessero farsi ri
modellare il corpo. Un bel 
paio di seni per le ragazze e 
impareggiabili muscoli per i -
giovani maschi. In mancanza 
di eredi le protesi potrebbero 
essere donale a una «banca • 
del silicone» per probabili fu
turi acquirenti. Insomma inve
ce degli orecchini della nonna 
i nostri discendenti conserve
ranno gelosamente nei loro 
cassetti -protesi di silicone» in 
attesa di diventare grandi e 
poterle indossare. 

20 l'Unità 
Domenica 
4 febbraio 1990 
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